
PATRIOTTISMO DEL '48 

E IL "GIORNALE DI TRIESTE, 

La rivolnzione del febbraio in Parigi era. stt1ta per molte nazioni 
europee , quale è il fuoco gettato sulla paglia. Era bastato questo 
movimento a esaltar-e aneor più i cerwlli già .infiammati di idee re­
pubblkane, .a, incendiare (l i nuoYe rivolnzioni l'Euro.pa. E non ba­
stava il ricordo dei fa.tti sanguinosi aYvenuti nella capitale francese . 
Parigi attizzava il fuoco, facendo propaganda di idee repubblicane, 
alle quali clava anche «qualche tin ta di socialismo e comunismo per 
nieglio stimolare le plebi)) . E le prime conseguenr..e s'era.no ma-nife­
state nel Baden, esempio qnesto ch'era stato quasi subito seguito 
dagli altri Stati della Germania. L'Austria non a veva voluto essere 
da meno e con una sollernzione si er,1 liberata dal Mettemich. Nè 
la rivoluzione del febbraio aveva avuto minore influsso sugli Stati 
d'Italia. E sopra tutto dell'Italia settentrionale dove g·ià si era mani­
festato chiaramente il piano di Carlo Alberto , cioè quello di unificare 
per allora almeno il Settentrione . 

L'ot tobre trovò l'Austria. scossa da fieri t umulti. Il vecchio si­
stema era andato a rotoli, e nell ' impero regnava la, più completa 
anarchia. E se molti erano i demagoghi che eccitavano il popolo, 
erano pure innumerevoli, e largamente diffusi, i giornali .cli carat­
tere r ivoluzionario, che mira vano ad un medesimo fine. Cosicchè i 
eonfi itt i si succedeva,no senza tregua. 

In mezzo a. questo stato di cose, a Trieste regnava il massimo 
fermen to, alimentato dall'estrema miseria in cui era caduta la città 
dopo l'arenamento dei suoi traffici. Le idee di rivoluzione e il propo­
sito di tener ferma, a nzi cli far spuntare la nazionalità, dei Triestini 
erano tenuti accesi cla,i molti g'iornali sorti col prevalere del principio 
«libertà cli stampa». 

Tra questi, propugnatore della nazionalit i>, nonchè della, libertà 
d 'Italia, sorse il «Giomale di Trieste», pubblicato da Giulio Solitro 
per i tipi della tipografia Weis, e redatto dal Machlig, dal F anti, 
dal Camisani e da altri collaboratori. Il suo primo numer o apparve, 
a continuazione della «Gazzetta di Trieste, il giorno 22 ottobre 1848 
(per abbonarsi al periodico si pagava un fiorino al mese presso la 
sua agenzia che era la libreria Saraval sul Corso) . 
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Sin dalla sua prima pagina il suo indiriszo era chiaro : s' invo­
cava la Costituente di Vienna in aiuto dell ' Italia. 

« E ancora una parola vi venga: la .più cn.lda , }a più .o.ccesa dell',anima nostra. 
Di che terra siam figliuoli , sapete: e com'es·sa lacerata e ,·il:ipesa, ogni dì <la mille 
parti, (,--on m1lle punte, pi.nna-n e peruri e .r-'affretti. Dal profondo della mente gri­

diamo a Yoi: aiutate aU'Jtal.i:a. Per il pre-'1'20 irredemedibile della n06tra libertà . 
per lo spnvooto e '1{' Ja:;rime delle vostre madri, delle vostire spose, per 11 ,sangue ae· 
Yostri Mortir-1, aiutate, o generosi, a salvarla. )) , 

In Vienna, intanto, l 'agitazione era massima. Tutta la città, 
pronta a respingere gli eserciti dell 'imperatore, era in armi. Il campo 
a, Belvedere brulicava d' armati, che stavano esercitandosi sotto la 
direzione del genera.le Bem, uno dei più segnalati della rivoluzione 
polacca .. Accanto gli stava Messenhauser s, comandante in cupo della 
Guardia Nazionale. 

Tutto faceva sperare al popolo di Vienna prossima l'ora della 
libertà. 

L'interesse di Trieste per questa r ivoluzione si fece più palese . 
N ulla ùi strano. La mente della città travagliata era r-ivolta alla 
speranza del preva1ere della libertà, della vittoria della r ivoluzionaria 
Costituente, in seno alla quale poi i suoi deputati avrebbero parlato 
in suo favore con buon esito. 

L'interesse si manifestò tra a ltro, la sera del 26 ottobre 1848 al­
l'arrivo in ci ttà del deputato istriano Michele Facchinetti. Moltis­
simi cittadini desiderosi di in tr attenersi con lui, lo invitarono a 
banchetto all'albergo della «Regina di Grecia ». Troppo breve fu il 
tempo, che il Facchinetti, d'ovendo proseguire quella sera stessa per 
Vienna,, si fermava in città, perchè si potesse dare al pranzo carat­
tere pubblico. Tuttavia vi era bene rappresentata la «Società dei 
Triestini», la Borsa e la Stampa . C'era nei convitati quella gioiosa 
dimestichezza che regna in un incontro fra cittadini, compatriotti, 
connazionali. Si trattava di un incontro fra Italiani! 

Il Facchinetti disse brevi, ma significative parole. Il Gazzoletti 
recitò bellissimi versi. L'ospite allora brindò in onore di Trieste. 
A lui rispose Giulio Solit ro che inneggiò ai deputati dell'Istria e 
alla «fortuna d'Italia». 

Intanto Vienna era assediata dal principe di Windischgrafa, 
che guidava, per ordine dell ' imperatore, l'esercito della monarchia. 
Il principe, già t ristamente f:i,moso dul tempo del bombardamento 
di Praga, dopo aver affermato in un manifesto ch'egli era venuto per 
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salvare Vienna caduta «in balla di un branco di faziosi e di malfat­
tori», eoncluse nello stile di Ra,detzky che ai soli obbedienti si sarebbe 
perdonato: gli aHri passati per Farmi. 

Ma, con ogni sforzo d'animo e di braccio, gli si oppose la Vienna 
ribelle all'imperatore, mentre contro l' esercito di questi e con nel 
cuore fissa una meta non lontana. da quella della metropoli austriaca, 
combatteva mai d·omo il ,popolo di un'altra città: ~filano, 

A benedire l'eroismo di quest'altra eroica ribelle, così scriveva 
il «Giornale di Trieste» interpretando il pensiero della Trieste rivo­
luzionaria : 

« Coraggio è porsi s1ùla , 0ia d ' ItaUa o d i. Viemna e sentirsi, trn l 'arme e il 
sangue, ferir ~ullu fronte come mattutina brezz-a tagliente ,i fla±i dei Popoli; e far 
siepe de'l petto alle mura che s'è gj.urnto salYare, e plù non esser di noi, e feri.re o 
se.nti.r'Si feriti esultando, e mo:r:.ir pre.gando per gli s:ltri. Benedette per -sempre le 
parole e le tre che ;a :nembi a nerQibi volarono urtando.si IX>r 1 bastioni e le vie ili 

Milano; benedette per sempre le paure sùbite e .lo S'gOil!ento che le madri cela.I'.'On 
nel cuore; benedette per sem:Pre ·sulle ptainure ungariche e nei dmiteri d'Italia le 
nuove ossa che dormono! Potessimo anche noi dividere le .sorti che ricomLncJ.ano .. .. )>, 

Ma, come nell' ag·osto di quello stesso anno, era ca duta Milano, 
così ancora cadeva il popolo di Vienna , dopochè l 'esercito del Win­
dischgràtz a,vventat0glisi contro, l ' aveva str~ziato , arrossando la 
città di sangue, Ed ora il tedesco giallo-nero del Windischgratz e 
il tricolore croato di Jellacicb stavano guardandosi in cagnesco sulle 
rovine fumanti della città . Vi sarebbe ritornato l'imperatore dopo 
tanta strage? Ebbene - si diceva - meglio sarebbe costruirgli un 
ponte che dai sobborghi lo portasse al suo palazzo, perchè i suoi 
cavalli non avessero a. camminar uel sangue . 

« L'ecc1clio d1 Vienna non ha ·ristoro.te - no - ha ooste in periglio le sorti 
avventu.r:ose della casa d'Ahsburgo. Il feITo che tentò recidere i nervi alle garantie 
popolari, ha scalzato i piedi del trono. All'amore nel Prilncipe sottentrò 1o sconforto ; 
il duhbio all'antica fede. L'irrompente ~,ntagonismo di schiat ta, nelle varie genti, 
fra le mura dell'ou.stri-aen Vienna ~ta 11er row~sc.lare in KremsiBr mocava, il 11utri­
monio dei COOari ». 

Fu profezia? Il crollo dei Cesari avvenne quasi esattamente set­
tant'anni più tardi, dato che c.osì si scriveva nel «Giornale di Trieste» 
del 7 novembre 1848 , 

Con l'eccidio di Vienna ritornò in Trieste la sfiducia, sfiduci.a di 
veder prossima l 'ora della libertà, E la Guardia Nazionale, che 
avrebbe dovuto difendere questa libertà, tentennava, n disordine 
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disanimava le schiere dei cittadini accorsi ad iscriversi in questa 
istituzione. Lo scoraggiamento derivava dal fatto che i citt ad ini non 
sent ivano la Guardia Nazionale come cosa «loro", la coscienza pub­
blica non la vedevano «scndo al nome e all' elemento nazionale del 
luogo" , ma «pretorio e sentinella inconsapevole di un elemento stra­
niero,,. Quanto era mutata da quella che era sta ta nei primi tempi! 
Allora i cittadini erano accorsi ad arruola,rvisi con l'entusia,smo con 
eui si aceoglie un' istituzione che difende la propria libertà, la pro­
prht nazionalità. 

E d ora invece tutto era divenuto fiacco, stiracchiato. Troppo 
tiraneggiava il governo. Tuttavia il Consiglio d ' Amministrazione 
dBlla Guardia Nazionale aveva dato fuori «un branello di statuti" 
riguardante la disciplina del Corpo. Statuti che se fossero stati os­
servati, avrebbero forse r idato vigore a-lla Guardia . Anzi il Consiglio 
aveva intenzione di sciog-liersi per costituire di nuovo sè stesso e 
il Corpo, questa volta però come cosa della città, a sicurezza vera 
dei suoi principi. 

In un altro stato di cose si sperava ancora, 
Chi poteva sapere che in un prossimo tempo il combattimento 

del pensiero non sarebbe più solo, che il valore deH' intelletto non 
sarebbe accompagnato da quello delle braccia e dei petti? Chi poteva 
dire che Trieste ribelle all'imperatore non avrebbe fatto valere la 
sua nazionalità? 

« Non c'tlludi.n.mo, fratelli : - ·scriveva il «Giornale di Tr1este» ~ 11 cannone 
d'ora: i:n ora va per l'arla incrociando più s,pesse le sue curve infuocate; i giorni in 
cui s iamo, vogliono affratellati il pensiero e 1o scb.:loppo. Se l'uno e l'alti:,o son 
nostri, :a.rriv;ll:SSe anche la grande ora dei l'1sc.bi, in qu.alUDque posizione, con qua­
lunque eeit.o, l 'onor sarà salvo. E ,Il()[l. dovessero sorger pericoli, dovesse il Paese, 
come preghiamo dal cuore, percorirexe lo stadio dei tempi senza sn:crifizio cruento, 
non riman forse q-uesto, di avere nostra propria 1a nostr.a terra? d i fare che, come 

il resto, così sien cittadine, sieu nostre anche le arII1i? Su dunque, fratelli, 
A.ftrettatevi, empite le schiere, 

date i nomi alla Patr:ia; e quest'atto, nella sicurezz.a. maggiore de' vostri destini, 
fr'-utt.erà un vincolo nuovo e una nuova oorrispondenzai con quanti am;an d'8Jl10'l'e le 
anime vostre li. 

Ma peggio avveniva alla ci ttà. 
Il l' dicembre 1848, un decreto dell' I. R. Ministro dell' Interno 

decideva di affidare la direzione del governo della Provincia !lei Lito­
rale austro-illir ico al Comandante militare conte Gynlai e di met­
tergli al fianco il conte H erberstein, ch' era stato capitano del Cir­
colo di Bruck sulla Mur. Così l'Austria, senza accennare a motivi 
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di sorta e vigente la Carta Costituziona.Je, fondeva il governo civile 
e quello militare in uno solo. Lo si imba.r"bariva, facendolo simile 
a quello dei confini militari. 

La nuova disposizione veniva a contrastare col desiderio che 
Trieste aveva espresso sin da.i primi tempi. Infatti il Municipio aveva 
chiesto la legge che riconoscesse italiani i cittadini, la quale comin­
ciasse subito ad aver corso per gli uomini che avessero ad occupare 
posti vacanti nelle caricht civili. Ed anche era riuscito a ottener da 
Vienna una tale legge. Soltanto di nome però, che in pratica si era 
agito ben differentemente. Tant'è vero che a Gyulai , al «nobile uomo, 
assunto primo all' unita governatura» - come eb\Je a dire ironicae 
mente il «Giornale di Trieste» - si era, posto vicino per la città 
i taliana un consigliere non italiano. Infatti il ministero di allora 
non aveya volto gli occhi «all'Isonzo, al Quieto, al Timavo, ma -
come si scrisse - sulla Mur gli ebbe fermi , e sceltovi nn uomo te­
desco, il qual venisse qui a dirci che i ministeri austriaci giurano 
santamente nelle parole degli a.Jtri» . 

Concordia tedesca nel tentare di abbattere tutto ciò che aveva 
sapore di italiano. Per chi era stata data la Costituzione? Ma che 
va.Jeva la Costituzione se le sue norme non era.no rispettate? 

Qualche valore aveva avuto nei primi tempi, forse perché si pa,. 
ventavano troppe rivoluzioni. Ora però chce la. ribellione di Vienna 
era stata sedata con tutta la bru talità, di cui era stato capace l'eser­
cito imperiale, chi rispettava più la Costituzione? 

Tr-iste eco della slea.Jtà del ministero di allora son queste righe, 
apparse nel numero del 16 dicembre del «Giornale di Trieste» : 

« Il ministero austriacx>" già inoomincta a manifestare l'indole sua.i più vera, la 
yjolenzn di cui gli è satura, non voglio dire l'anima (non ba animn.) m_a 1 i0eni •~ 

hl sangue e la c.arne e la II\ildolla tigrina.. A lui, infelice, è impossi-bUe ogni governo 
che non sia quello della forza bruta, er.editar:lo per linea. dJ.retta da.gli uomini de!Ùl. 
vecehia cancelleria ; è 1mpossib11e di accogliere nel1 petto quest'a.ura divina c-lle bat t~ 
sulla fTonte dei PopoU e li -..1.en<' nel tuooo del sac1·ifiz io in:imutan<lo a secolo glo­
rioso. Noi l'abbiamo detto: la posizione del min.iBtero di Vienna, . .;e mai non isdeg1ia 
tutti, çerto tutti icommuove a pie tà. Volere e non volere ; desiderare , promettere cose 
nuove, e attenersi adorando alle veccWe; giur-ar libertà ed eguagUanza, e stendere 
devotam,ente la ma.no a1 trattati del quattord1ci e del qu:iindici; [-.:()rrklere alla. rivo­
luzione e castigar.ne i :figliuoli; dire insomma: son ltberale ancor io ; e seru:a trepi­
danz.a, senza pensarci due volte, senza una vergogna v. l mondo seguire svelatnmente 
1 principt del gran patriarca che ora gioca d1 ca1bale a Londra : ecco, o genti impe­
riali, ecco ll IQ.ioistero che avete». 

E non basta. 
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A Trieste, nel dicembre, si voleva far valere nn rescritto, com­
pilato ancora dal ministero passato, rescritto il quale stabiliva che 
l'istruzione nelle scuole elementari la si dovesse impartire in italiano 
P. teòesco e che inoltre il Ginnasio dovesse essere misto. 

Tedesca l'educa.zione dei• giovani? No, Trieste ita1iana non poteva 
sopportar e questa imposizione. Bisognava pur rivolg·er si al nuovo 
ministero di Vienna per distoglierlo dal far mettere in atto il decreto. 
Anzi cli più. Era utile rivolgersi a dir ittura all'ex-imperatore Ferdi­
nando I e a Francesco Giuseppe I, in favore del quale Ferdinando 
aveva, rinunciato alla corona, sin da.i primi giorni del dicembre. 

E la Commissione Municipale, su proposta del dott. de Baseggio, 
formulò una «protesta». Nella seduta del 18 dicembre, prima di pas­
sar e all 'accettazione dei 36 membri del nuovo Consiglio municipale, 
che aveva a presidente il Tommasini, il Baseggio lesse la «protesta». 
Passò poi a, dimostrare l'assurdità della disposizione ministeriale e 
concluse che i taliane soltanto dovevano essere le scuole a Trieste, 
«in coerenza alle replicate promesse Sovrane e per il diritto Costi­
tu zionale che garantisce ad ogni popolo la nazionalità e la lingua». 

Il pubblico che assisteva alla seduta applaudi vivamente a queste 
parole e soprattutto alla lettur-a della «protesta». 

Questa venne inviata, a mezzo della deputazione di tre ; ma dal 
governo, com'era da aspettarsi, non fu accettata. Il ministero annun­
ciava semplicemente che avrebbe riaperto il Ginnasio itali ano di 
Capodistria. 

Senonchè, con tali notizie e con tutti quegli :J,rticoli, saturi <li 
spirito nazionalistico, il «Giornale di Trieste» non poteva durare. 
P er di più metteva troppo a giorno il popolo della cit tà di tutti gli 
avvenimenti che accadevano in Italia, di tutte le angherie che gli 
Austriaci facevano nel Lomba,rdo-Veneto. 

E, poichè nel Lombardo-Veneto il giornale trovava una diffusione 
che diveniva ogni giorno maggiore, il F eldmaresciallo Radetzky pensò 
bene di proibirne la vendita nelle sue province, cercand'o con ciò 
di porre un argine alla passione irredentistica dei loro abitanti. 

Un tale atto è ricordato nella seguente lettera, che venne inviata 
dal Racletzky al Conte Gyulai , Governatore del Litora-le e che ripro­
duciamo, togliendola come gli altri documenti, daJ R. Archivio di 
Stato di Trieste. 
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A n 

Seine Bxcellenz, deu k.aiser-kOniglichen Hetn1 Feklm 11r8('1ia\l­
Lieutenant, MilitaJr u.nd CiY ll GoYt>l'llew.· d~ Ki.i st\~nl a.1.1<100 

GRA h'EN GYULA! 

ò•kdJa nd , am :!<iten l leY..ember 18~8. 

Die seìt dern Erschelnem des «Gioroa.le di '.rrieste,i a.n de uiselben wahr genom­
mene revolutlonai1·e Tf',lHlell.7, hat mich be.stiromt, den Debit defMSelben 1m ·lomb.m:Usc.h­
venetianischen K0n.igre iche streug zu uutersageu. 

Da jedocb fo rtwilh1·end Schleicllwege beniltz werden, uru cli.ese~ der Aufrecllt­
haltuog der illnern Rube so sehr g,af"àhrdernde Blatt hter ei.rnmsclnnuggeln, i.,;o ti.ude 
ich mich zu deru Ersucl1en Yer nnla-sst, Euer Hochgeborn wollen gefiill ig datS Er!-0r­
derliche r.ur Abstellung dieses, um so mehr n:icht z.1.1 dulde.nden Uibel.stand es Yor­
kehren, als da 3 for tw3hrende Bestehen jenes, unsernr Regleru,ng so fei-ndseligen 
J ournal's in einel" allg~mein durch ihre treue Anbilnglichkeit nusgezeichuete:11 St.udt 
wle T.ri:est, hier dJe Ver mutlmng erregt, <laSS eiue bedeutende A.nzah l ihrer llewolmer 
de n •Msen G-€,ist jenes Organes theilt. 

Da man m ich tibrigeus versichert hat, dasa die Rednkteurs· d€s gedachten 
Blatte&, Solitro und Camesani Fremòe sind , die mit den veneUnnischen ~'.lnchthnbern 
ununterbrochene einige Ver.bindungen unterha:lten, so k.On ute ,,ielleicht d urch ihre 
Auswe isung der gewlin,"-C'h te Zweck erreieh t w erden . 

\ OX RADETZJO' . 

Tnuf.uzione : 

A 

Sua E<.'Cel\enza il S ignor 1. R. Luogotenente Maresciallo. Gover­
natore }Ulttare e CiYile del Litorale 

CONTE GYULAI 

Milano, 26 <lk-embre 1848. 

Le tendenze rivoluzionarie, assunte dal «Giornale di TriesteJ) sin d.:11 suo esordio, 
mi hanno indotto a proibirne rigor-O-Salllf'SIJte }a. vendita nel R egno Lombardo-Veneto. 

)fa poichè ogni giorno più si esog:itano mezzi segreti per introdurre clandesti­
namente un giornale cosi pericoloso per il mailltenim.ento dell'o rd ine d el paese, io 
mi vedo costretto a pregare la S. V. dl -voler prendere '1e necesgarie misu re nell'in • 
tento di eliminare uno sta to di cose che non de ve tollerarsi , in quanto il per5i&ente 
contegno di que l giornale così ostile a.I nostro goYerno in una clt ti1 come T rieste . 
segnalata per iJ suo incrollabile lealismo, suscita qu i l'opinione che la r1Ievante 
niftggloranza dei suol !l bitantl condivida il malvagio spirito di quel gio.rnn le. 

Poichè d'altronde mi &i assicura ehe 1 r edattori del cita to giornale, Solitro e 
Camesan.1, sono stranieri che mantengono Lnlnterrotte relazioni con i mag.giorentl 
venezia.nl, si •potrebbe foTse raggiungere lo 8CO.PO desiderato rolla loro espulsione (<la 
Trieste). 

Due giorni dopo, il 28 dicembre 1848, un'altra lettera- veniva 
spedita dal Rad'etzky al Conte Gyulai, lettera a lla quale era allegata 
una copia del giornale «Concordia» di Torino. 
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Ecco il contenuto della lettera: 

An 

Seine Exrellenz deu l-IOC'hgeboren k. k. Herrn Feldm arsclrn.ll­

Lieutenant M11itair und Civll Governe·ur im KUstenlande 

G-RA.F E N GYCLA I 

Mni land, a m 2S. l)er.1.ember 1848. 

Im Verfolg me.tner frUheren 7.usc-hci ften in Retreff der ZUgellosi-gkeit der 
TrlestLn('r Tagesproose, und zum Peleg dersel;ben ti ber sende ich Euer Hochgeborn 
tLDliegend eine Nummer der qConoordi·a» t-n welcber at1s dem «Giornale von Trlest» 
eìne ErkHirung de l· Dalmattner a1bgedruckt 1st, we1che wenr.. sie ,1u c-h nicllt der 
Fedet· d er Redact.eurs d es letz.tgenam1,ten JounwJs ent flossen, dennocll durch lh re 
Aufn ahme incendiar zu wi.rken hestimmt war. 

Uiherdies zei,gt die an der Spi tze stefiend P, Belobung MachUk 's aus dem :Munde 
der {(Coneordirrn, ;,;u deutlich in welchem Sinne seine Htternr1sche 'TllH. tigkeit ang:e­
deutet, welche Tendenz durch seln .Journal '"ertretten wirà. 

Da. Euer HochgeOOrn alle die~ pernitiosen Mlssbrtt.uche ohned.les n lclit verborgen 
sind , ,so ~ he 1ch jetzt, wo Hochd1ese1ben d ie Ch1I- und MiUta.ir-Gewalt u:nter der 
Leitung vereLnigt hn,ben, ei.nem balden Ende {]ie~s· wtl r.'1:en Trei-bens mit Verg,nUgen 
nur so sicherer entgegen, da IDir Eue r Hochge,.born Einsicht und Energie mir zu 
w oh l belrn nnt sind. 

VO:V R ... m."TZKY. 

Traduzione : 

A 

Sua Eccellenza, l'IHustr:Lssimo Signor I. R. Luogotenente-Mare­
sciallo , Governa.tor-e Militare e Civile del Litorale 

CONTE GYUJ,Al 

ì.\filano, ~ Dicembre 1848. 

1n seguit.o alle mie precedenti lettere, riguardo l'atteggiamento sfrontato della 
stampa triestina., e ,per documentare il medesimo., spe(llsco a V. S. Ili.ma., qui ac­
cluso un numero della «Concordia», in cui è ri;porta,ta d al «Gi()Tlll•ale dt Trieste)) 
una: DichLarazione dei Da.lmJati, la quale , se bbene non sia d a at tribuirsi aUa penna 
dei redattori del s unnomilnato giornale, tuttavia, essendo stata accettata, mirava ad 
accendere gli aninii. 

Oltre a ciò le IOOi del Machllk in testa aJ•l' a:rticolo. da {)llnte dell a «Coooord.ia», 
diroosmano troppo chiaramente ID che senso debba essere interpretata. la sua atti­
vità letterario, qua li si~no le tendenze del suo giornale. 

Poichè a'1l'Eccellenz.a Vostra tutti questi perniciosi a.busi nOIIl sono tuttavia 
nascosti , prevedo con pince.re, ora che l 'E. V. ba riunito il poter ~ civile e milit are 
sotto la sua direzione, una prossima fine d1 questa losca. attivitù, e Io prevedo con 
tanto maggior sicurew.a , in quanto l' Lntelli.genza e l'energia di: Vostra Eccellenza 
mi oono troppo ben note. 

VON RADETZKY. 
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E non soltanto il «Giornale di Trieste» eru prossimo a. cadere. 
L'orizzonte si oscurava per t utti quei giornali che erano sorti col 
prevalere della «Carta costituzionale». 

Uno solo poteva ancora anargare la sua diffusione : l' «Osserva­
tore Triestino», l'organo ufficiale dell 'Austria per il Litora le. 

Tremando si osservava. il grande numero di copie, che v,0 niva. spe­
dito , via Udine, nel Lombardo-Veneto, dove le idee separatiste di 
quei giornali er8Jlo piena.mente condivise per il vivo desiderio, là 
fomentato, di scuotere il giogo del Radetzky. 

Ma le Direzioni delle Poste nei singoli luoghi, per· cui passavano 
i giorna,Ji, erano troppo ligie al Governo per ,permettere che quelli 
raggiungessero i destinatari. 

Ce ne dà la prova la seguente lettera, con cui I' I. R . llirezione 
Superiore delle Poste in Trieste si fa comprendere chiaramente al­
i' I. R. Comando regiona,Je di Presidio. 

HoehlObliches K . K. L:md~ Prnesldh1m 

Laut eine.r 3,m 31. v . M. e r haltenen Zuschlift des K. K. Lmnb. Oherpostver­
waltes B0king, hat S. E:xcellen~ der Comm:rnclirencle J.'e ldmarsclrnll Graf von Ra­
detr.J;:y dle Einfilhrnng der in 'I'riest erschelnenden l'.:eitschrl ften 1111 Giornale di 
Trieste)) und «Il Costituzionale)) ins lombardiscl1-venezinn.isc-be K0ni-greich vei1boten. 

Der VOD'l; l'ostlnspektorate 7,u Udine und dei· dortlgen Zeltnngsexpe<iitio,a hieher ge­
richteten Zuschrlften zufolge ist jedoch die Einti.ihrung .sH~mtlleher itt Triest er­
scheinen cl_en Zeitungen, mit einziger Ausrwhme des (<Ùssenatofe Triestinon auf 
Befebl seiue r Exrellenz des k. k . b€Yollmii.chtigten :Ministers Herru ~WontE>cHculi vom 
1. .Tl:inner 1849 angefangen Yerboten. Heute slnd auch ,bereits sl1 1Qm,tlìclle EwmplnrieD. 
des «Diavoletto», «Telegrafo de1l.a Seran, «Gaz.zettA cl i Tr ieste)), we l<:"he nnch der 
rrovin,7, Udine abgesendet wurden, hieher zurilckgeleitet worclen. 

Bei cliesem Sacbverihalte Util.d auf Grund der heute mit Eu.er Exce.Ilenz gepflogen 
mtlndlicben Besprechung bat si.eh die erfurchtsvolle Oberpostverwaltung ver-anlasst 
gesehen, der hiesigen Zeitungsexpeditio.n und dem Br1efspeditlons· Amte die Weisu.ng 
zu ertheilen, von und an, ausser dem <<Osservator e Triestin0l), k('i ne n.ndere in 
rl'r iest er scheinende Zeitung nach dem lomb. nmet. K0n igre iche abznsenden. 

EiD Hochlobliches k. k. Landes' Praesidium wJrd jed ocll eb rfnrc11tsvoll gebet.en, 
jene in Triest t-rscheinenden Zeitungen gnadigst hieher nam-haft zu 11rnche.11, welchen 
der Debit 1m lom. venet. K0nigreicbe ausser derQ «Osserrntore Triestino» ge➔ 

stattet ist. 
k. k. Oberpost.verw:1lt.ung 

Triest, 81I\ a. J tinner 1849. 
( Pinna illegynriie) 

'l'rad,uzione: 

Onorevole I. R. P residio Provir1ci:.lle 

Secondo Wl dispaccio dd. 31 corr. m. dell'I. R. Ispettore Superiore delle Poste 
ver 11 Regno Lombardo-Veneto, B0king, S. E. il Feldm.aresciia·Ho Co-mandante , con:te 
Radetzky, ha proibito l'inttcxlw;ione nel Regno Lomb.-Ven. dei perio<nci tr.iestini 
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«11 Giornu.1e di rl'fieste)) e «Il Costituz.:iooale». A tenore di circolari qui indirizzate 
dall'Ispettorato ,postale di Udine e dalla locale Agenzia d.t spedizione della stan:!,1:»1, 
pe r ordine d i S. E. il competente i\'lin.i.stro Signor Montecuccoli dd. 1. Gewialo 1849, 
(~ stuta pr-oibitu l'introduzione d1 tutti .I. giornali stampati a Trieste, fatta eccezione 
dell'«Osserv.ator e Triestino». Già oggi sono state qu.i r ispedite tutte le copie del 
((Diùvoletto», del «'l'elegrttfo de.Ha Sera» e della «Ga2.1...etta. di 'l'rJeste», che già erano 
sta.ti .avviati alla provincia di Udine. 

Stallldo così le cose e in' ba.se al colloquio avuto oggi con V. EJ., l'On. Direfilone 
Superjore delle Poste si è veduta costretta ad impartire l'ordine :aJ..4i lOCJÙe Agenzia 
gior nalistica ed all'Ufficio Spedizione Corr:i.$J'.)Ondenze d1 trattenere tutti i periodlci 
stampati a ~l'rJeate, .fatta eocezi®e deU'«Osservatore Triestinon . · 

S i vrega perciò rispettosamente l'e,ccellentissinio Presidio PI:ovinctale di co~­
piaceriil. specificare nom.inativamente, oltre l'«Osserv.atore Triestino», 1 giorruuli pub­
blica,ti a Trieste, dei qu ali sia. consentita la vendita nel Regno Lomb.-Veneto. 

I. R. Direzione Superiore delle Poste. 
r.rrieste, 3 Gennaio 1849. 

A 11uesta lettera è posta in calce la seguente nota, che è vistata 
dal Gyulai e che porta la data del 6 gennaio 1849 : 

« lel.l b.i.n sohllesslich nocl1 in der angenehmen Lage E . ID. zu benactuichtlgen, 
d ass di1s «Giorna le di 'rrieste» von he ute angefangen nicht mehr erscheinen w:ird. 
Die Verschliessung des Deb.its in doo lom-b. venez . Provl-nzen J1at dem .Tournale, 
,velches uur dorthin einen namhaften A•bsat~ batte, den Best:,J,nd.... uurol$gl1ch 
gemachtli. 

'l 'rn(lu.zione: 

<( Sono .fi.nn.lmente .ancora in .grado di info rmare l'El V. che il «Giornale di 
Triestell <lit og-gi non r!appar.irà -più. La cessazione della vendita nelle Province 
Lomba1·cto-Venete ha 11."eso jmpossi,blle la sussistenza del Giornale, che soltanto là 
aveva wia considerevole ditrusiooe ». 

Sì, dal 6 gennaio il «Giornale di Trieste» non sarebbe più riap­
parso. Infatti il giorno avanti , si annunciava in prima colonna la 
sua sospensione. 

Il redattore la chiamava sospensione, nutrendo la speranza che 
nn giorno al «regno dei Marescialli» sarebbe succeduto il «regno dei 
popoli» , ""lla forza il diritto». E la fede di Giulio Solitro questo 
raccomandava : 

« Condensate nel cuore le calde speranze e la fede del vicino avvenire; e mai, 
nè per mtnacce, nè per dolori o pericoli, mai non vi staccate, -a~icl, da loro». 

F iere parole, che avranno certo trovato eco profonda nel cuore 
di t utti quelli che amavano ormai i] giornale e che avevano seguito 
con ·trepidazione le polemiche mosse da quello contro l 'inasprito 
governo dei Marescialli. 
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Caduto il giornale, si pensava certamente di procedere contro 
suoi redattori, quando lo Stadion cosi scriveva al Conte Gyulai : 

A.ti 

Seine Exce.llenz des Herrn Civ i1- und .Militn.i.r G<>uverue urs im 

KUstenlunde , F eldmarsdw.11-Lieuten::mts 

GRAVEN von GYVLAI 

Exce llenz, 

!eh biu Euerer .IDxcellenz sehr ve1·0unden fi.h: get:J.•offenen erfolgTeicl:le Einlei­
tungen, um der schlechten Presse YOU Triest die breitere Verbrcl.tung und den Le­
bensnerv aibzuschneiden. 

Den gleiehen Erfo lg , welcbeu die AuS6Cbliessung des «Giornale di Trieste)) voru 
lombardiscb-venezianischen K Onig1•eicbe h a tte , erwarte ich mir nuch -laut Ihres 
Bericb tes vom O. d. Mts. Za-bl 65. Y-Oill de1· Ul!lterbrnndlung ~it dem l<"eklmll..1'$C'hall 
Gr afen R adetzky, in Betreff des Verbot~ der «Gazzetta (li Trieste>) lllld des <cCosti tu­
zionale)) . 

lch ersuche Eure Excellenz mir belrnnnt zu geben, ob der Re<ln.oteur des «,Tour ­
na1e <li Trleste)J, Felix l\fachlich der selbe ist, <ler Yor elniger Zeit a ls Lehrgellilfe in 
den Volksscbulen T 1ie~t•,s in Verwendung &tnnd, und Ofter nls Bewerber um Lebr­
amts-Bed:ienstungen aufgetreten i& . 

Genehmigen Ew-e E :x:ce llenz die Versicheru.ng meiner Yollkommenste-n 

Hoeb acbtung. 
Krerusier , den 14 .. Jiinner 18-1:9. STA DION . 

T rn-duzi.o-ne: 

A 

Sua Eccellenza, il Signor Governatore CiYi1e e Militnre del Litorn.Je, 

Luogotenente Mar escla1lo 

CO:NT E ,on GYULAI 

Sono mo1to obbliga to ye:r:so l'Eecenenza. Vostra per lt indovinate ed efficaci 
disposiziooi a fine di impedire una più larga. cliffusioue della cattiva stam:pn di Trieste 
e di troncarne l'esistenza . 

J...o stesso successo che ebbd l'esclusione del «Gio.rnale di Tr1este» dal Regno 
Lombardo-Veneto, ml aspetto anche, secondo il Suo ra!J.)porto del 6 m. c. N. 0 6..':i, 
dalle trattative col Feldmrnresciallo Conte R adetzky, in merito alla soppressione de11.n 
c<Gazzetta di Trieste» €' del «Costituzionale». 

Prego Vostra Eccellenza cli infor:ma.rmi se i1 redattore de l «Gior[llale di Tr1estell , 
FeUce Machlich , sia lo stesso ehe, tempo fa, era collocato qua.le s u pplente nene 
scuole elementari di Trieste, e s1 € ·spesso pre'Sel1tato oome aspirante all 'uffìcto di 
maestro. 

Gradisca l'Eccellenza Vostra l',assicuraz.ione della n::tiiia più perfetta osservanza . 

Kremsier, 14 Gennaio 18494. 

8TADION. 
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~!la risposta si possiede nel!' Archivio di Stato in Tr ieste, tra 
gli atti della cessata Luogotenenza, la minuta in un foglio allegato 
a lla lettera del Conte Stadion. Nella minuta, dopo che si è accennato 
ad organi della Stampa triestina, come la «Gaz;zetta di Trieste», il 
«Costituzionale» e la «Guardia Naz;ionale», si parla cosi dei r edat­
tori del «Giornale di Trieste» : 

... Der Reclaktenr des e:i.ngegaDgenen «Giarn.ale (li ~l'lieste», Felix Maehlich, 
i'St der Sobn eines h1esiigen Ker-,-:enhfindlers, der i:ol: Gescbl:ifte seliles Vaters a rl>eltet ; 
Er wa.r ein Volksschullehrer. E . E. dlirften seiinen Namen mit de.IQ, AntoD Machnicll 
welcher ,a ls ,prov!S01'.ischer aft'J: der Schule in dert A:ltstadt ange....'-'t.el1t war, verwechselt 
ha ben. 

Vbrigens von Machlich nicht der Gefiihrlichste der .Ar;beiter u,m genannten J ou.r­
nale, sondern der Scl:lN-i!J.er der lettenòen Art!kel in demselben, jener im hOcbst~ 
GnHle incendiare Artil<el, i.iber denen... aucb die Pressprozesse anhRngig sind ... 
Giulio Soli t ro, l ..ehrer an der griech1rehen Sehule dnheim, eingeborner Dalmatiner. 

Unter dem vooJ Stfl-at& Anwalte in Kl.age Angri:ff genommenen Artikel:n jenes 
.Journ:ales tst a.uch einer der aus der Feder des Reicbstags Argeonlrneten Vidulich 
von Lu.s9inp'ic00lo ge-ilo.ssen i:St, wol'11ber dnihel' die Verihandlung wegen Verset;rnng 
ln Anklngef.lt:l -n<1 vor den ReiiCJ1stng wlrcl .gehro.cht wer<len. 

Triest, ~ '8119. 

F'.r.nnto: G YUUJ. )) 

'1'ra.r1u,z1 r:m e : 

.. TJ Re<lnttore del ('etiS..'lto «Gio:rnnle di Trieste>), F c-lic12; Mnchlich, è fì_ç;l !o <11 
un cernlolo d i quoota clttà e lavora nel negozio di suo pn:dI"e; egli era maestro clelle 
i:.enole ~lementa r i. Vostra F.cce-llenza deve {l.Yer scamb\ato il suo n-Om~ ron quello di 
Antoni o- ".\fachnich , ch'era colloc::ito provvloor Jamente nella seuoln di Cittavecchia. 

Del resto il 11nd11ieh non è i.J :più perJcoloso dei colla-bora.tori ·al soprannomi­
nato Giornnle , ma lo è ·bensì l'autore degli art1col1 d t fondo del meòesiruo, cli quegli 
a rti.coli incendiari nl 'I)-lù o1to g.rado , sopra i Qll'all ~odono anel1e i ,processi della 
St:.1mpa : Giulio Solitro, m aesb.·o nelle scuole greche. al ,suo pae~e. or111nclo Dalmato. 

Frn. gli nrticoli d.i quel glornale, inerimioati dal procuratore d i Stato, c'è anche 
1mo 00Ja.to dalla penna del deputato par.lamentare Vidulich di'l Lussinpiecolo, motivo 
per cui sinri~ porhita <lina,wJ al P!lrlamento la questione per Ja cliclliar~zione d i stato 
d' accusa . 

Trleste, ~ '849. 

Fil'mato: GYUL,\I. )) 

Da, quanto si legge in questa e nelle precedenti lettere sembra 
che il Machlig sia stato il più conosciuto dei redattori alle autorità 
cittadine. E sembra anche che in seguito a un processo abbia cam­
biato di nome. 

P erò il più temuto dev'essere sta to il Solitro. E lo s'indovina 
facilmente se si leggono gli articoli politici da lui dettati con una 
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tale franchezza di parola da farci meravigliare, quando si pensi che 
Trieste era retta da-I pugno di fe rro del G yulai. 

Sembra che anche a, lui sieno stati intentati dei processi. Non 
si ha però la certezza, poichè manca la prova di qualsiasi pratica 
processuale, sia riguardante lui, che gli a.Itri redattori, come il 
Machlig, il Vidulich, il Fanti, il Camesani. 

All'ultima lettera più sopra r ipol'tata rispondeva cosi lo Stadion: 

An 

Seine Excellenz des Herr,n Civil- und i\lilitair-Goun~meurs im 
Kiistenlande FeldmarschaJl-Lieutenan.t 

GRAFEN von GYULAI 

Excellen7,, 

Die von Euerer Excellenz in der Zuschrift vom 22. d. Mts. Zahl 278/Pr ge­
fii.11:igst mitgetheiìten Auskiin.fte , iiber die gegenwlirt igen Verhilltniooe der Triest.er 
Tagespresse neh-me ich mlt ver,bindlichem Danke ftir Ihr er:folgreiches Bemiihen, dem 
Pressunfug 1n ,Jegalen Wege zu steuern, zur befried igenden N achrid1t. 

Genehlllig~n Eure ExeeUenz die Versicherung meiner vollkornpienen 
Hochnclltung. 

\Yien, den 2G. J8nner 18-\9. STADIO:\' . 

:I'rad-iizfone: 

A 

Sua E ccellenza, il Signor GoYe rnatore Civi le e Milita re del 
Litorale. Luogotenente Maresciallo 

OONTE vou GYULAI 

Prendo nota con soddisfazione delle informazionl cor tesemente invia temi da 
Vostra Eccellenza nella lettera del 22 m. c. N .0 ZlS/P r. intorno alle presenti cOlldi· 
zloni della ,stampa triestina e Le porgo i miei mJgliori ringraziamenti per i Suoi 
sforzi llf~lla lotta contro lo scandalo della stam,-pa. 

Gradisca l'Eccellenz.a Yostra l'assicurazione deHa. mia ,perfetta osservanza . 

Vienna, 26 Gennaio 1849. 
STADIOi'i' . 

Così finiva la sua breve vita il «Giornale di Trieste», sacrificando 
tutto sè stesso alla ca,usa nazionale. 
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